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A proposito della variante delta a Lampedusa! 
Caro Nino, permettimi una riflessione su quanto pubblicato 

nell’articolo che segue; io posso arrivare a comprendere chi 

per motivi umanitari reputa dovuto dare ospitalità a chi fugge 

da guerre e/o da paesi che non hanno rispetto dei diritti 

umani, anche se questo mi sembra incoraggi una moderna 

versione di tratta di esseri umani e forme di sfruttamento 

per una nuova sorta di schiavismo e di congreghe cui 

interessa solo ingrassarsi, ma in una realtà come l’attuale 

che ha distrutto una già precaria economia del paese e 

mietuto migliaia di vittime, equivale ad una sorta di suicidio 

pilotato  del paese e della nostra popolazione. Stentavo a 

credere che dietro tutto questo vi fossero loschi e opportunistici interessi mondiali ma più si 

va avanti e più m convinco che se c’è fumo, qualcosa che brucia deve esserci. Abbiamo 

bloccato in casa per diversi mesi tutta la popolazione, stiamo vaccinando milioni di 

connazionali, si apriva uno spiraglio di semi normalità ed ora come SADO-MASOCHISTI 

continuiamo a tenere spalancate le porte per importare non solo elementi che disconoscono 

ogni minimo criterio di rispetto e socialità, ma addirittura veicoli umani di nuovi contagi. Mi 

verrebbe da dire che ad accogliere tali migranti che nella stragrande maggioranza sono 

economici, dovrebbero andare a riceverli coloro che pontificano e decidono al sicuro delle 

loro torri di avorio e, sarò cattivo ma spero proprio che abbiano a pentirsi subendo loro 

stessi o persone a loro care i “benefici effetti” di questa loro inusitata benevolenza. Tutto 

passa e verrà un giorno ove forse qualche magistrato degno di tale funzione, valuti le 

responsabilità di chi ha preso decisioni per aver agevolato e/o procurata pandemia e favorito 

indirettamente una enormità di decessi per i quali si può benissimo parlare di strage. Le 

forze dell’ordine non sono carne da macello, sono uomini e donne al servizio della collettività, 

ma hanno tutti i diritti degli altri, non solo più doveri. Fra inquisizioni nei presunti 

comportamenti e servizi che espongono loro e le loro famiglie a pericoli vitali, per quanto usi 

obbedir tacendo, non credo siano più tanto disponibili al tacendo morir, soprattutto per cose 

che devono fare e per le quali solo avendo un “briciolo” di buonsenso, dovrebbero essere 

drasticamente impediti. Ormai il mare nostrum può essere chiamato il cimitero del 

mediterraneo ovvero il mare mortum, ma fra non molto se non si interviene con blocchi navali, 

ritorneranno le sfilate di camion ormai immagine impressa a fuoco nelle nostre menti e non 

sono affatto certo che non si avranno manifestazioni ed altri episodi che con la civile 

convivenza poco hanno in comune. Una corda non si può tirare a lungo, si può bagnarla ma 

pian piano si sfilaccia e Dio non voglia abbia a cedere, perchè se accadesse, il covid e 

l’immigrazione sarebbero il minore dei problemi. Sono consapevole di aver espresso concetti 

forti ed impopolari, ma se qualcuno preferisce fare lo struzzo o come le tre scimmiette, 

perlomeno non può autoassolversi dicendo che nessuno avesse paventato il rischio. 

Amato Lustri - un signor nessuno. 
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Variante Delta a Lampedusa: contagiato un carabiniere 

Il carabiniere contagiato dopo aver prestato servizio al porto e nell'hotspot dell'isola. 

L'ira del sindacato: "Questo è un gioco al massacro" 

Francesca Galici  30 Giugno 2021 
 

L'epidemia in Italia sta rallentando, il Paese ha 

finalmente la possibilità di prendere una boccata 

d'ossigeno dopo l'autunno, la primavera e l'estate 

trascorsi con forti restrizioni. Ora, però, è piombata 

anche sull'Italia l'incognita della variante Delta, una 

mutazione del virus Sars-Cov-2 ad alta contagiosità. È 

la responsabile del nuovo incremento dei contagi nel 

Regno Unito, dell'enorme focolaio in Spagna e si sta 

rapidamente diffondendo anche nel nostro Paese. 

Prudenza vorrebbe che si limitasse l'ingresso in Italia 

dai Paesi a maggior rischio epidemico, come sottolineato dal ministero della Salute, ma illegalmente 

arrivano quotidianamente centinaia di migranti a Lampedusa, dove un carabiniere in servizio è 

stato contagiato dalla variante Delta. Il militare, 41 anni, ha prestato servizio sull'isola nei giorni 

passati e poi è tornato a Palermo ed è qui che ha sviluppato i primi sintomi. Già quando è atterrato 

all'aeroporto del capoluogo siciliano, il carabiniere aveva qualche linea di febbre, che ha suggerito 

l'effettuazione del tampone, risultato poi positivo. Sequenziato, il suo tampone ha rilevato il 

contagio da variante Delta del coronavirus. Ora il carabiniere si trova in isolamento al Covid Hotel 

San Paolo ma potrebbe a breve essere trasferito all'ospedale Cervello. Come da prassi, l'Asp ha 

ricostruito gli spostamenti dell'uomo, appurando che il carabiniere è partito lo scorso 22 giugno 

da Lampedusa, dove è stato impiegato nel servizio di assistenza ai migranti. Ha fatto il suo ritorno 

a Palermo con un volo di linea sul quale viaggiavano altri passeggeri, ora attenzionati dall'Asp. 

Anche i commilitoni del carabiniere contagiato sono stati contattati dall'Asp. Per 10 di loro è 

scattata la quarantena. Dalle prime informazioni pare che il carabiniere che è stato contagiato 

non avesse ancora ricevuto il vaccino. Con il militare salgono a 8 i casi di variante Delta a Palermo. 

In tutta l'isola se ne contano al momento 31 e di questi quasi la metà, ossia 14, sono migranti. 

Nessuno di loro pare abbia contratto la mutazione del Sars-Cov-2 sull'isola ma si tratta al 

momento di casi importati. C'è sdegno per quanto sta accadendo in Sicilia e lo esprime Maurizio 

Senise, segretario regionale del sindacato Coisp: "Non può più tollerarsi questo gioco al massacro 

nei confronti delle forze dell'ordine sottoposte, quotidianamente, a gravi rischi per la salute senza 

che vengano predisposte, nei loro confronti, tutte le necessarie tutele sanitarie". Senise, quindi, 

chiede "maggiore rispetto nello svolgimento delle missioni", anche perché, come sottolinea il 

segretario Coisp, "basti pensare che il personale delle Forze dell'ordine presente sull'isola di 

Lampedusa è alloggiato in camere doppie in barba ad ogni norma che regolamenta il distanziamento 

sociale".  
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